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CATANZARO  0

CREMONESE  0

Catanzaro (4-4-2) Fulignati 6.5; Situm 
6, Scognamillo 6, Antonini 6.5, Veroli 6; 
Sounas 6 (32’ st Stoppa 5), Petriccio-
ne 6 (33’ st Pompetti 6), Pontisso 5.5 
(9’ st Ghion 6), Vandeputte 6.5 (46’ st 
Brighenti ng); Iemmello 5.5, Ambro-
sino 5.5 (8’ st Biasci 5.5). A disp. Sala, 
Borrelli, Brignola, Donnarumma, Krajnc, 
Miranda, Oliveri. All. Vivarini 6
Cremonese (3-5-2) Saro 6.5; Antov 
6, Bianchetti 5.5, Ravanelli ng (14’ pt 
Lochoshvili 5.5); Zanimacchia 6 (32’ 
st Ghiglione 6), Vazquez 6 (31’ st Buo-
naiuto 6), Castagnetti 6.5, Pickel 6, 
Sernicola 6.5; Johnsen 5.5 (40’ st Fal-
letti ng), Tsadjout 6 (40’ st Coda ng). 
A disp. Livieri, Abrego, Afena-Gyan, 
Ciofani, Majer, Marrone, Quagliata. 
All. Stroppa 6
Arbitro Dionisi de L’Aquila 6.5
Note 11.000 spettatori circa. Ammoni-
ti Bianchetti, Pickel, Johnsen per gioco 
falloso. Angoli 6-2 per la Cremonese. 
Recupero tempo pt 1’; st 4’

Carmine Roca
CATANZARO

L
a Cremonese esce inden-
ne dal “Ceravolo”, ritro-
va in parte la brillantezza 
perduta nell’ultimo pe-

riodo, ma vede ormai lontana 
la promozione diretta (Como a 
+7), mentre per il 3° posto si 
giocherà tutto a Venezia vener-
dì sera. «Peccato non aver sfrut-
tato le occasioni del primo tem-
po – ha detto Giovanni Stroppa 
-. Abbiamo finito in crescendo, 
provando a metterli in difficol-
tà, siamo tornati squadra. Il 2° 
posto è lontano, giocheremo 
per avere un vantaggio in fu-
turo». Bene il Catanzaro: met-
te un altro mattoncino per il 5° 

posto, tiene il Palermo 4 pun-
ti dietro e non perde di vista 
la 4ª piazza, che potrebbe av-
vicinare con un buon risultato 
a Pisa, nel prossimo turno. «È 
stata una bella partita, peccato 
non averla vinta, ma sapevamo 
il valore della Cremonese. Enco-
miabile l’applicazione e la fase 
di possesso», ha spiegato Viva-
rini. Si fa subito sul serio, con 
ritmi piacevoli e un paio di oc-
casioni. Al 3’, è bravo Johnsen 
a girare in porta su invito di Ca-
stagnetti (tiro al lato). Risponde 
Vandeputte, 2’ dopo, sfruttando 
un errore in fase di impostazio-
ne della difesa avversaria, ma 
Saro si oppone in corner. Al 27’, 
Vandeputte arma la conclusio-
ne di Ambrosino, che spara ol-
tre la traversa. Superata inden-
ne la fase di sacrificio tattico, gli 
ospiti costruiscono l’occasione 
più importante del primo tem-

po: Zanimacchia pennella dal-
la destra, il pallone attraversa 
l’area e raggiunge Pickel, che 
batte forte a rete trovando la 
splendida parata di Fulignati. 
Troppo leggero Bianchetti, che 
al 29’ si fa superare da Ambro-
sino, a cui manca la freddezza 
per battere Saro. Buono l’inizio 
di ripresa della Cremonese, che 
colpisce la traversa con un cross 
di Castagnetti e spaventa Fuli-
gnati al 10’, con Tsadjout. Sul 
fronte opposto è Antov a sosti-
tuirsi a Saro, per cancellare il 
pallonetto di Iemmello (29’). 
Nel finale la Cremonese è sulle 
gambe e il Catanzaro potrebbe 
vincerla. Vandeputte è fermato 
dal palo (e dal fuorigioco), ma 
è decisivo, per il risultato, l’er-
rore di Stoppa, che al 90’ spara 
sul fondo a 7-8 metri da Saro, 
vanificando l’ultima vera azio-
ne della partita.

I lombardi scivolano a -7 dal Como secondo, calabresi saldi al 5° posto

Il Catanzaro s’accontenta
Cremonese: ciao A diretta
Stroppa: «Giocheremo per avere 
un vantaggio in futuro». Vivarini: 
«Applicazione encomiabile»

Frank Tsadjout, 24 anni, anticipato dall’intervento di Andrea Fulignati, 29, portiere del Catanzaro

Venezia, che rimonta in 2’
con Pohjanpalo e Busio

VANOLI TERZO |  LECCO: DOPO IL KO LA C È DIETRO L’ANGOLO

Joel Pohjanpalo, 29 anni

LECCO  1

VENEZIA  2

Marcatori pt 22’ Buso; st 13’ Pohjanpa-
lo, 15’ Busio
Lecco (4-3-3) Melgrati 6; Lepore 5.5, 
Bianconi 6.5, Celjak 5, Caporale 5.5; Io-
nita 5.5 (26’ st Frigerio 5.5), Degli Inno-
centi 5.5 (25’ st Parigini 5.5), Sersan-
ti 6; Crociata 6 (37’ st Lunetta ng), No-
vakovich 6 (30’ st Inglese 5.5), Buso 7. A 
disp. Saracco, Capdraossi, Ierardi, Lem-
mens, Galli, Guglielmotti, Salcedo, Salo-
maa. All. Malgrati 6
Venezia (3-5-2) Joronen 6.5; Idzes 6, 
Svoboda 5, Sverko 6 (1’ st Gytkjaer 6.5); 
Candela 5 (1’ st Zampano 6.5), Ander-
sen 5.5 (1’ st Altare 6), Tessmann 6.5, 
Busio 7.5, Bjarkason 6.5; Pierini 5.5 (21’ 
st Jajalo 6), Pohjanpalo 7 (41’ st Olivie-
ri ng). A disp. Grandi, Bertinato, Dem-
bélé, Ullmann, Cheryshev, Ellertsson. 
All. Vanoli 6.5
Arbitro Marcenaro di Genova 6
Note 4.000 spettatori circa. Espulso 
Celjak (32’ st) per gioco falloso su chia-
ra occasione da rete. Ammoniti Pohja-
npalo, Lepore e Parigini per gioco fallo-
so. Angoli 6-1 il Venezia. Recupero tem-
po pt 0’; st 5’

Claudia Mercaldo
LECCO

I
l Venezia tiene il passo del 
Como: seconda vittoria con-
secutiva, battuto in rimonta il 
Lecco (ferma a tre la striscia 

risultati utili di fila) sotto gli oc-
chi del presidente Duncan Nie-
derauer, che ha assistito al match 
al “Rigamonti-Ceppi” nel settore 
ospiti, insieme ai 500 tifosi. Re-
stano tre i punti di ritardo dai la-
riani, secondi in classifica. Salgo-
no a 10, invece, le lunghezze di 
ritardo degli uomini di Malgrati 
sul quartultimo posto, occupato 
da Bari e Spezia: il ritorno in C è 

Blucelesti avanti con il bel gol
di Buso, poi si scatenano i gioielli 
lagunari: 20ª rete per il finlandese

dietro l’angolo. Il Venezia soffre 
nel primo quarto d’ora il Lecco, 
Buso ha creato più di un gratta-
capo, fino al 22’: Svoboda non 
ha speso il fallo e la percussione 
in solitaria del nipote di Renato si 
è conclusa con un gran tiro a in-
crociare vincente. Da Buso a Bu-
sio: c’è voluto il miglior Malgrati 
per negare il gol del pari al cen-
trocampista statunitense, inne-
scato da una sponda di Pohjan-
palo. L’avvio di ripresa del Vene-
zia, rivoluzionato da Vanoli con 
tre cambi, è stato col piglio della 
grande squadra. Buso ha impe-
gnato Joronen, prima di un uno-
due micidiale e risolutivo in 2’. 
Pohjanpalo ha sfruttato un’uscita 
a vuoto di Malgrati pareggiando 
e di testa al 58’ (20° gol in cam-
pionato), poi Busio ha duetta-
to con Tessmann e lo ha trafitto 
con un sinistro forse deviato ma 
chirurgico. Svoboda e Pohjanpa-
lo hanno provato ad approfittare 
degli spazi che si sono aperti per 
chiudere i conti. Spazi aumenta-
ti quando il subentrato Gytkjaer 
è stato fermato con una spalla-
ta da Celjak che rimedia il ros-
so. L’ultimo sussulto del match.

Como, altro scatto da A
Feralpisalò: la C è vicina

PROMOZIONE | SINFONIA ROBERTS: QUINTA VITTORIA DI FILA

Patrick Cutrone, 26 anni

FERALPISALÒ  2

COMO  5

Marcatori pt 16’ Felici, 21’ Cutrone, 31’ 
Barba, 39’ Cutrone, 46’ Zennaro; st 19’ 
Strefezza, 41’ Braunoder
Feralpisalò (3-5-2) Pizzignacco 5; Kra-
stev 5 (20' st Letizia), Pilati 5.5, To-
netto 6 (42' pt Balestrero 6); Bergon-
zi 5.5, Kourfalidis 5.5 (43' st Manzari 
ng), Fiordilino 5.5, Zennaro 6.5, Felici 
7; Dubickas 5 (17' st Compagnon 5.5), 
Butic 5 (42' st La Mantia ng). A disp. Li-
verani, Volpe, Voltan, Hergheligiu, At-
tys, Martella, Pietrelli. All. Zaffaroni 5
Como (4-4-2) Semper 5; Iovine 5.5 (37' 
st Cassandro ng), Goldaniga 6, Bar-
ba 6.5, Sala 6; Strefezza 7, Bellemo 6 
(22' st Abildgaard 6), Braunoder 7, Da 
Cunha 7.5 (33' st Baselli ng); Cutrone 
7.5 (33' st Chajia ng), Gabrielloni 6 (22' 
st Gioacchini 6). A disp. Vigorito, Cur-
to, Odenthal, Ioannou, Ballet, Nsame, 
Verdi. All. Roberts 7
Arbitro Prontera di Bologna 6
Note 2.438 spettatori per un incas-
so di 22.787,17 euro. Ammoniti Iovi-
ne, Fabregas, Zennaro per gioco fal-
loso. Angoli 10-8 per il Como. Recu-
pero tempo pt 4’; st 4’

Cristiano Tognoli

I
l Como travolge la Feralpi-
salò nel match di Piacenza e 
consolida, con la quinta vit-
toria di fila, la propria can-

didatura per la promozione in 

A senza passare dai playoff. I 
bresciani si illudono passando 
al quarto d’ora con un bel gol di 
Felici, ma il pari dopo soli 6’ di 
Cutrone è la dimostrazione del-
la determinazione feroce, non 
disgiunta da un tasso di qualità 
molto alto, che gli uomini del 
duo Roberts-Fabregas stanno 
mettendo in questa volata per 
la A. Cutrone con una doppiet-

Apre Felici, Cutrone (2) e Barba
la ribaltano, poi accorcia Zennaro, 
chiudono Strefezza e Braunoder

ta - sale a quota 13 e senza ri-
gori - è il grande protagonista. 
In un primo tempo con 5 gol, la 
Feralpisalò mette a nudo le sue 
lacune difensive, le possibilità 
di evitare la retrocessione diret-
ta si sono drasticamente ridot-
te per la squadra di Zaffaroni. 
Il Como ha recitato a soggetto 
da padrone. Passare dall’essere 
sotto 1-0 a condurre per 3-1 in 
soli 26’ è un grande segnale di 
forza c. Un Como che trova il 
gol con facilità, anche dai difen-
sori (Barba) e dai centrocam-
pisti (Braunoder, prima rete in 
Italia per il capitano dell’Under 
21 austriaca). Zennaro in chiu-
sura di primo tempo aveva ri-
dato qualche chance ai lacustri, 
con la rete del 2-3, ma nel se-
condo tempo la Feralpisalò ha 
dovuto sbilanciarsi lasciando 
praterie nelle quali i lariani si 
sono sbizzarriti facendo pren-
dere al risultato finale una pie-
ga che sa di trionfo. Adesso il 
Como deve completare l’opera 
e la trasferta della prossima set-
timana in casa Sampdoria può 
essere la laurea ad una stagio-
ne meravigliosa.


